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1. Ambito di applicazione, finalità e principi fondamentali

1. Il presente Regolamento disciplina l’installazione, la modifica e l’adeguamento degli  impianti radiotelevisivi e di telefonia cellulare, di seguito denominati impianti, in conformità al DM 10 settembre 1998 n. 381 ed alla legge n.36 del 22.02.2001.
2.  Il presente Regolamento ha lo scopo di dettare prescrizioni dirette a tutelare la salute pubblica dagli effetti a lungo termine delle onde elettromagnetiche generate dagli impianti.

3. I principi fondamentali di cui al presente Regolamento sono il “principio di precauzione” come definito nell’art. 174 del Trattato di Amsterdam del 2 ottobre 1997 ed “il principio di cautela e di minimizzazione dell’esposizione” definito dall’art.4 del D.M. 381/98. In particolare, “la progettazione e la realizzazione degli impianti deve avvenire in modo da produrre i valori di campo elettromagnetico più bassi possibile”, compatibilmente con la qualità del servizio, prevedendo l’eventuale introduzione di misure e nuove tecnologie meno impattanti che portino a ridurre al minimo l’esposizione della popolazione anche qualora siano rispettati i limiti di esposizione e le misure di cautela. 

2. Regime autorizzativo ed iter istruttorio
1. L’installazione, la modifica e l’adeguamento degli impianti a terra quanto di  quelli sugli edifici sono soggetti a concessione edilizia nel rispetto delle vigenti normative.

2. La Società richiedente la concessione edilizia dovrà presentare al Comune, unitamente ai consueti allegati all'istanza di concessione edilizia prescritti dalle vigenti normative, la seguente documentazione:

a. copia della licenza all’esercizio dell’attività, rilasciata dal Ministero delle Comunicazioni al gestore dell’impianto;

b. atti e documenti di cui all’allegato A del presente Regolamento;

c. copia delibera assembleare contenente il parere favorevole della totalità dei condomini all’installazione dell’impianto;
d. documentazione ufficiale che attesti il cambio di destinazione d’uso del sito destinato ad ospitare l’impianto ove necessario. Laddove trattasi di lastrico solare il cambio di destinazione d’uso va redatto con il consenso di tutti i condomini;
e. copia del titolo di proprietà o di altro atto contrattuale concluso fra il proprietario del sito ove l’impianto deve essere installato e la Società richiedente la concessione edilizia;
f. idonea garanzia relativa alle incombenze di cui all’art. 7 comma 5 del presente Regolamento, a mezzo polizza fideiussoria, del proprietario del sito ove deve essere installato l’impianto, con esplicita rinuncia da parte della Compagnia Assicuratrice di avvalersi del beneficio di cui all’art. 1944 c.c. e della condizione contenuta nel comma 1 dell’art. 1957 c.c. . Resta escluso dal rilascio della garanzia il Comune per i siti di proprietà dello stesso;
g. planimetria e progetto architettonico (stato attuale e modificato) dell’impianto in scala 1:100 o 1:200 dove risultino chiaramente la quota rispetto al suolo della base delle antenne, i piani calpestabili (terrazze private e/o condominiali), le antenne trasmittenti per ogni tipologia di impianto (TACS, GSM, PONTE RADIO, ecc.).

In caso di mancata presentazione di uno dei documenti suindicati, l'Ufficio  competente dovrà provvedere, entro il termine di giorni  30 (trenta), a  richiedere l'integrazione della documentazione alla Società che ha presentato istanza di concessione edilizia.

3. Prima del rilascio della concessione edilizia per l'installazione degli impianti, su esplicita richiesta del Settore  Urbanistico del Comune da formularsi ad avvenuta e positiva istruttoria dell'istanza, la Società richiedente la concessione,  dovrà predisporre la necessaria attività di informazione ai residenti nella zona ove l’impianto deve essere realizzato.
Detta attività informativa, il cui contenuto deve  essere concordato con il Settore Urbanistico,  sarà  svolta solo per le installazioni nel centro urbano  con esclusione delle zone D e E del  PRGC  secondo le seguenti modalità: distribuzione di volantini  entro il raggio di almeno  mt 500, con cadenza settimanale, e per un periodo non inferiore ad un mese, ed affissione di   manifesti   entro il raggio di almeno  di mt. 500 per un periodo non inferiore ad un mese. L’avvio dell’attività informativa dovrà essere comunicata al Comune.
4. L’installazione degli impianti provvisori soggiace a quanto prescritto nella D.G.R. Reg. Puglia del 22 febbraio 2001 n. 146 e sue successive modifiche ed integrazioni.

3. Nulla Osta dell’ASL
1. A norma del precedente articolo 2 comma 2 e 3, la concessione edilizia verrà rilasciata subordinatamente, previo parere regionale di valutazione dell’impatto ambientale, del nulla osta dell'ASL richiesto  dal Settore Urbanistico e prova dell'avvenuta attività di informazione, accertabile anche a mezzo relazione del Comando di Polizia Municipale.

2. Il nulla osta prescritto al comma 1 del presente articolo, verrà rilasciato dall’ASL sulla base dell’esame della documentazione specificata nell’Allegato A del presente Regolamento e delle eventuali osservazioni pervenute a seguito dell'attività di informazione di cui all'art. 2 comma 3. La stessa ASL provvederà a chiedere parere favorevole dell’ARPA, o in assenza, dell'ISPESL o del PMP competenti per territorio.
Le spese per l'acquisizione del prescritto parere sono da intendersi a carico della Società richiedente la concessione edilizia.

 4. Messa in esercizio dell’impianto
1. Al termine dei lavori di installazione dell’impianto, il soggetto titolare della  concessione edilizia presenta al Comune  apposita comunicazione di entrata in esercizio dell’impianto, specificandone la data e allegando la dichiarazione di rispetto dei limiti di esposizione di cui al DM 10 settembre 1998 n. 381, nonché la dichiarazione di conformità e rispondenza dell’impianto realizzato a quello del progetto approvato, ai sensi della L. n. 46/90.

5.  Limiti e divieti
1. I gestori degli impianti già autorizzati presenti sul territorio comunale devono presentare, obbligatoriamente, la mappa dell'attuale stato di copertura del loro servizio  entro 60 giorni dalla richiesta  che sarà formulata dal Settore Urbanistico ad avvenuta entrata in vigore del presente Regolamento.

2. I gestori che intendono  installare nel territorio comunale i nuovi impianti dovranno, in ogni caso, presentare il piano di copertura cittadino. I nuovi impianti dovranno essere posti,  nelle zone D ed E del vigente PRGC. 

3. In corrispondenza di edifici ed aree adibiti a permanenze non inferiori a 4 ore al giorno gli impianti non dovranno superare i limiti prescritti nell’art. 4 comma 2 del D.M. 10 settembre 1998 n. 381 e successive modifiche ed integrazioni.

4. Onde garantire la massima tutela dei soggetti particolarmente sensibili, si esclude la possibilità di consentire l’installazione degli impianti sopra e in prossimità di ospedali, scuole, asili nido, case di cura e di riposo e all’interno di parchi gioco.

5. Prima dell'inizio dei lavori di installazione, ogni impianto dovrà essere garantito da apposita Assicurazione R.C. ventennale eventualmente rinnovabile su richiesta dell’Amministrazione per danni e/o effetti causati alle persone ed alle cose interessate, con un massimale di  almeno € 5.165.000,00  per sinistro. Documentazione attestante l’avvenuta sottoscrizione dell’Assicurazione R.C. dovrà essere consegnata all’Amministrazione Comunale.

6. Ogni modifica da apportare agli impianti già autorizzati deve essere preventivamente comunicata dal gestore al Comune. Quest'ultimo, acquisiti i pareri necessari per il rilascio della concessione edilizia, provvede a notificarli al gestore, nel termine di 60 giorni dalla suddetta comunicazione.

7. In caso di omessa comunicazione del gestore di cui al comma 6 del presente articolo, il il Dirigente del Settore Urbanistico dispone l’immediata sospensione dell'esercizio dell’impianto stesso.
6. Catasto  degli impianti
1. I gestori  degli impianti entro 60 giorni dalla richiesta  del Settore  Urbanistico del Comune devono fornire all'Amministrazione Comunale la mappa  completa degli impianti esistenti sul territorio, di cui all'art. 5 comma 1, corredata della documentazione di cui all’art. 2 comma 2.

2. L’Amministrazione Comunale, realizza e aggiorna il Catasto  degli impianti sulla base della documentazione pervenuta ai sensi dell’art. 2 del presente Regolamento.

3. Ai fini dell'aggiornamento del Catasto, i gestori degli impianti già autorizzati sono tenuti a comunicare entro trenta giorni, ogni variazione di proprietà degli stessi o delle loro caratteristiche tecniche, nonché la loro chiusura ovvero messa fuori servizio per periodi superiori a sei mesi.

7. Obblighi e compatibilità generali 
1. Al fine di perseguire le finalità di cui all’art.8 comma 6 della Legge-quadro del 22 febbraio 2001 n. 36, l’Amministrazione Comunale provvederà a suggerire alle Società richiedenti l'installazione di nuovi impianti di adottare l'utilizzo di migliori criteri localizzativi e standards urbanistici e le migliori tecnologie disponibili, tesi a minimizzare l'esposizione ai campi elettromagnetici.

2. Gli impianti nella loro progettazione, realizzazione, manutenzione ed esercizio sono soggetti al rispetto, oltre alle disposizioni generali in materia, delle principali seguenti normative: L. 46/90, DPR 447/91, DPR 547/55, DLgs. 626/94 e 242/96, DLgs. 494/96 e 528/99, DM del 23 maggio 1992 n. 314 e loro successive modifiche ed integrazioni.

3. Tutte le installazioni dovranno risultare compatibili con le esigenze della circolazione stradale, della tutela paesaggistica e monumentale e con le vigenti disposizioni di legge e regolamenti in materia (DLgs. 29 ottobre 1999 n. 490). Dovrà quindi essere preventivamente acquisito il Nulla Osta degli Enti preposti alla tutela degli eventuali vincoli esterni esistenti.

4. Dovrà essere in generale massimamente mitigato l'impatto visivo, e comunque essere assicurata, in sede di localizzazione e progettazione, la salvaguardia della godibilità dei monumenti e delle aree di particolare pregio, con riferimento anche ai correlati effetti prospettici, paesaggistici e architettonici.

5. Il proprietario del sito ove è insediato l’impianto ed il titolare della concessione edilizia sono  responsabili in solido  della corretta esecuzione di eventuali lavori di modifica e rimozione dell’impianto sono tenuti al ripristino dello stato dei luoghi. 
6. Il titolare dell’impianto é responsabile della manutenzione dello stesso
8. Controlli
1. Gli organi  competenti vigilano sul rispetto dei limiti fissati dal DM 10 settembre 1998 n. 381 e dalla normativa nazionale che dovesse essere pubblicata successivamente all’entrata in vigore del presente  Regolamento e che modifichi i valori limite prescritti nel DM richiamato e ne introduca di nuovi.

9. Nuove tecnologie

1. I gestori titolari delle licenze UMTS già titolari di licenze GSM o TACS  dovranno sviluppare all'interno del centro abitato il  piano di copertura UMTS utilizzando i loro siti già presenti sul territorio comunale.

Relativamente a nuove installazioni con tecnologia UMTS dovranno concertare il piano di copertura sull'intero territorio comunale secondo quanto prescritto dal punto 3 art.11  del presente Regolamento.

Eventuali ulteriori nuove tecnologie saranno disciplinate secondo le disposizioni dell’art.11 punto3

10. Sanzioni amministrative

1. In applicazione di quanto disposto dalla Legge-quadro del 22 febbraio 2001 n. 36, salvo che il fatto costituisca reato, chiunque nell’esercizio o nell’impiego di una sorgente o di un impianto che genera campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici superi i limiti di esposizione previsti dalla legge è punito con la sanzione amministrativa da € 1032,91 a €309.874,14. 

2. In applicazione di quanto disposto dalla Legge-quadro del 22 febbraio 2001 n. 36, salvo che il fatto costituisca reato, la violazione delle norme volte alla tutela del paesaggio e dell’ambiente, è punita con la sanzione amministrativa di una somma da €1032,91 a € 309.874,14. In caso di recidiva la sanzione è raddoppiata.
3. Tutti gli impianti presenti sul territorio comunale, sprovvisti delle  autorizzazioni all’installazione ed esercizio degli stessi al momento della pubblicazione del presente Regolamento, soggiacciono alla stessa sanzione amministrativa prescritta al precedente comma, salvo che l’ente gestore non provveda, nel termine di trenta giorni dalla pubblicazione, ad avviare le pratiche prescritte nel presente Regolamento per l’installazione dei nuovi impianti. In ogni caso, nelle more dell’adeguamento dell’impianto radioelettrico alle prescrizioni contenute nel presente Regolamento, il Dirigente del Settore Urbanistico  dispone l’immediata sospensione dell'esercizio.

4. In caso di inosservanza delle prescrizioni previste, ai fini della tutela dell’ambiente e della salute, dall’autorizzazione o dalla concessione per l’installazione e l’esercizio degli impianti disciplinati dal presente Regolamento, si applica la sanzione della sospensione degli atti autorizzatori suddetti, da due a quattro mesi. In caso di nuova infrazione l’atto autorizzatorio è revocato. 

5. Nei casi di installazione, attivazione o modifica di impianti in violazione  delle prescrizioni contenute nel presente Regolamento, o a condizioni o modalità difformi da quanto contenuto nelle  relazioni tecniche, fermo restando l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986 n. 349, i gestori sono tenuti alla immediata rimozione degli impianti. Qualora questi non provvedano, gli interventi di rimozione sono realizzati d'ufficio dall’Amministrazione Comunale che interviene ai sensi dell'articolo 17, comma 9, del D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 con addebito delle relative spese ai gestori.

6. I proventi delle sanzioni sono utilizzati dall’Amministrazione Comunale per le attività previste dal presente Regolamento e finalizzate alla tutela della salute dei cittadini ed alla tutela dell'ambiente e del paesaggio.
11. Disposizioni transitorie e finali, entrata in vigore, pubblicazione
1. Le autorizzazioni e le concessioni edilizie  rilasciate prima dell’entrata in vigore del presente Regolamento restano valide fino alla loro scadenza.

2. Le istanze di concessioni edilizie e le richieste di autorizzazioni per le quali alla data di entrata in vigore del presente Regolamento non siano stati conclusi i relativi procedimenti, soggiacciono a tutte le prescrizioni contenute nel presente Regolamento.

3.  Su specifica richiesta delle parti, e sulla base di esigenze adeguatamente motivate e risultanti dalla mappa dello  stato di copertura  del servizio, l'Amministrazione Comunale  potrà individuare in altre zone del PRGC siti compatibili sotto i profili urbanistico, edilizio, sanitario, di sicurezza e di tutela del paesaggio e dell’ambiente, per la localizzazione degli impianti.

Per tale evenienza, il Sindaco al fine di promuovere una politica di concertazione e  di coordinamento tra l'Ente locale, la ASL, ISPESL, competente per territorio, io gestori degli impianti nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni  o comitati ai sensi dell'art.9 L.241/90, entro 30 giorni dall'acquisizione al protocollo dell'istanza di cui al precedente capoverso, indice una conferenza di servizi tra i soggetti sopra indicati.

La conferenza ricercherà il consenso unanime dei soggetti convocati in ordine alla individuazione in altre zone del PRGC dei siti compatibili.

L'accordo unanime deve essere raggiunto entro 120 giorni dalla indizione della conferenza.

Viene ratificato e approvato con atto formale del Sindaco, il quale procederà a dare atto dell'eventuale esistenza di pareri discordi.

In tal caso, l'Amministrazione Comunale deciderà, sentito il Consiglio Comunale con atto motivato tenendo conto dei pareri espressi.             

4. Il presente Regolamento, adottato dal Consiglio Comunale avvalendosi anche del parere favorevole del Dirigente Settore Urbanistico, dell’ASL e della Polizia Municipale, disciplina l'installazione di nuovi impianti, integrandosi con la normativa e con la legislazione vigente allo scopo di dettagliarne aspetti procedurali e vincolistici.

5. Ogni  modifica al presente Regolamento  è valida solo se approvata dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati all’Amministrazione Comunale.

6. Qualsiasi istanza che non rispetti appieno i disposti del presente Regolamento sarà rigettata dall'autorità Comunale preposta al rilascio dei provvedimenti autorizzativi.

7. Il Regolamento viene pubblicato all'albo Pretorio per 15 giorni consecutivi e, dopo il favorevole esame da parte dell'Organo regionale di controllo, ripubblicato per ulteriori 15 giorni.

8. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della seconda pubblicazione.

ALLEGATO A

Documentazione tecnica impianti che generano campi elettromagnetici

a.  Relazione tecnica dei luoghi redatta da tecnico abilitato:

1. planimetrie catastali con scala indicativamente compresa tra 1:4000 e 1:2000
2. elaborati grafici del sito previsto per l’insediamento ante operam e post operam con le strutture dell’impianto prospetto e pianta;

3. ove lo stato dei luoghi lo renda possibile, documentazione fotografica dei luoghi circostanti inquadrati dal punto di installazione delle antenne con orientamento coerente alla direzione di puntamento delle antenne;

4. altezze relative dal centro geometrico del sistema radiante delle antenne rispetto agli edifici o aree accessibili circostanti;

5. misure previste per rendere inaccessibile l’impianto ai non addetti;

6. verifica di protezione dalle scariche atmosferiche dell’intero complesso (antenna ed edificio) con particolare riferimento alle norme CEI 81.1 e 81.4.

b. Caratteristiche tecniche dell’impianto :

b1. Impianti di radiocomunicazione per telefonia cellulare
1. banda di frequenza nella quale opera l’impianto;

2. numero di trasmettitori per cella e numeri di celle;

3. potenza nominale in uscita per singolo trasmettitore espressa in [W];

4. potenza al connettore di antenna per ogni radiante espressa in [W];

5. guadagno di antenna nella direzione di massima irradiazione espressa in [dBi];

6. diagrammi di irradiazione rispetto al piano verticale orizzontale espressa in termini attenuazione e in forma tabellare per le varie direzioni [dB];

7. potenza nominale irradiata per ogni singola portante radio nella direzione di massima irradiazione[EiRP];

8. direzione delle antenne rispetto al nord geografico;

9. dimensione degli elementi radianti;

10. eventuali inclinazione (TILT) meccanico ed elettrico;

11. rispetto dei limiti di inquinamento acustico per le immissioni di rumore eventualmente causato dall'impianto ex lege 447/95.

b2. Impianti di radiodiffusione TV/FM

1. configurazione del sistema radiante (numero, orientamento e dimensioni dei pannelli);

2. canale o frequenza di trasmissione e relativa polarizzazione;

3. potenza nominale del trasmettitore;

4. potenza equivalente irradiata in dBk nel piano orizzontale;

5. massima potenza equivalente irradiata in dBk;
6. angolo di abbassamento in gradi;
7. diagrammi di irradiazione rispetto al piano verticale e orizzontale; 
8. rispetto dei limiti di inquinamento acustico per le immissioni di rumore eventualmente causato dall'impianto ex lege 447/95.
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